
Ilvl’imtedio ;c’è; ed è già stato,additato da òn pezzo - 
la fabbricazione di grandi masse di vini, di upo 
stessosed invariabile tipo, adatto: al grande cojn- 
mei’cio ed : ài diretto, consumo, in vece dei vini da 
tagHo ctìe. per -la ̂ massima parte eravamo abituati 
aifabbricàrei'sin quV. 'Àia come si pòtrà sperare idi 
riuscire a questo finché ogni proprietàrio farà da 
sè il.-suo vino,t'con ’.sistemi spesso antiquati, e cpn 
mezzi e locali; quàsi mai rispondenti alfe moderhe 
esigenze Aèti’enplogia? È quindi . indispensabile; la 
la costituzione di una potente società che disponga 
di mezzi .cospicui e di pirsonalé intelligente per 
la cqnfezione di vini adatti alle, esigenze dei con­
sumatori,“e che sappia poi, valetìdosi ;anche dei- 
appoggio del Governo, iniziarne o svòlgerne lo 
smerciò,mei principali centri del mondoVÌostenendo 
la cotìcorrenza degli altri paesi produttori.

Potrà,. riuscire a questo scopo la^Sòòietà che si 
vuol costituire a.'Torino? Ce ne affidano la serietà 
delle pers'òBS-componenti il Gomitato promotore c 
la speciale competenza di molte fra esse. Speriamo 
intentò. ò t ìe i ;  nostri proprietari non vorranno man- 
care all’appello,i e che in.Torino, la città dalle forti 
itìl'/iàtiVe-, àVrà vita rigoglìosa anche questa Società, 

-desUnata._a,4xiomuóver.e i più. vitali interessi, del, 
Piemonte e a provale che, panche in questa materia 
l’Italia farà da sè. -

■“O  Firenze, 23 gennaio 1886.

'S i g g .  SCOTT: E BoWNE,
Volentièri dichiaro di aver largam ente esperimentato l 'E ­

mulsione Scott nella clinica dei bambini del R. istituto di 
Stud^Superiori e nella pratica privata, con effetti generai- 
mentii assiti favorevoli, p e r la  molto facile tu.llera.aza del r i­
mediò» e p’ó r: l ’azione sua ricostituente e nutriente. In bam­
bini Sòboliv convalescenti è rachitici, la vidi bene tollerata 
e gipv,evofp;,bnohe agli a'dulti, in varie forme di malattie di 
langógre,1-denutrizione, eccitabilità nervea, eco. ,

»  Djott. Prof. M. R. LEVI,
D irettore-della  Clinica dei bambini 

• ■■■ '  nel Ti. Istituto, di Studi Superiori in F irenze.

" :  G I U R A T I
che devino prestare servizio avanti la Corte d.’As- 
siss di Questa Cititi convocata pei giorno 6 A - 

gosto pi v.

1. Bonfante.Gio. Batta, fu Carlo, Consigliere Cnm. 
Mombaruzzo — 2. Granata Antonio fu Luigi, mae­
stro, S.„ Giuliano Nuovo .— 3. Giani Carlo di Nicolò 
Geometra, di Serravalle Scrivia 4. Meardi Luigi 
di Giovanni. Pontecurone =  5. RinaldiBartolomeo 
fu Antùriio] Consigliere Com., Ronzone = 6 .  Lanza- 
Veccfiia, Cesare di Agpstino, Contribuente, Alessan­
dr i a— 7; Delprino Giovanni fu Antonio, ex Gapi- 
tapcF JFTì:; Esercìtor :— .8 Robba -Stefano fu Gerolamo 
Farmacista,’ Velenza — 9. Ottolenghi Beloni di E- 
milibt"Negoziante, Acqui — 10. Boccalori Michele 
fu Giovanni, Pioverà (Alessandria) =  11. Deber- 
nard,i Giovanni di Stefano, Contribuente, Momba- 
ruzzò =i 12. Garibaldi Felice fu Domenico, Gabella 
Ligure—  13. Papa Gio. Balta, fu Bartolomeo, 
Contribuente, Novi-Ligure =  14. FontanaTuigi di 
Cristoforo, ÌMombaruzzo — 15. Bottale Giuseppe di 
Innocenzo,Maèstro Eleni., Castelnuovo - Belbo —
16. Oliva Francesco di Carlo, Notaio, Valenza —
17. Fiorini'Avv. Francesco fu Giovanni, Acqui •
18. Torchio Domenico fu Seb istiano, Contribuente, 
Cerro Tanaro — 19. Moretti Vincenzo di Giacomo, 
Ragioniere Priiféttura, Alessandria — ;20; Fossati 
Marco fu Francesco, Bozzolo Formigafo (Novi) .— 
21, Silvagni Antonio fu Domenico, Isola S. Antonio 
(Tortona) — 22. Capurro Cav. Orazio fu Giulio, 
Consigliar,e,Comunale, Alessandria — ’23. Lambo 
rizio Avv. Paolo di Gio, Gastelazzo Bormida — 
24. Guerra Cav. Tomaso fu Ciuseppe, i Pensionato 
Alessandria: ?=»;25i ,Fa,scioli Andrea di Giuseppe 
Medico,. Volpedo — 26. Bobutli Enrico fu Gio 
Gèòniètra, Alessandria ±= 27. Bocca Avv) Pier An­
gelo fu Carlo Andrea, Bosco Marengo : =  28.: Ga 
favelli Gip-ifu Gipseppe, Contribuente, Alessandria 
— 29. Maglio Lorèrizó di Andrea, Monastèro — 
30: Gino'Camillo fu Felice,' Contribuente, Nizza 
MonfejriatQi== 31; Orecchia,Carlo fu Pio, Dottoro 
Bosco ,Mar,eqgo, == 32.' Faccio Gio fu Giuseppe 
Maria', Farmacista, Caèsiné — 33. Astuti Vincenzo

fu Pio, Consigliere Comunale, Castellazzo Bormida
— 34. Gaglionè Giuseppe fu Biagio, Contribuente, 
Alessandria — 35. Rivera) Antonio di Giuseppe. 
Geometra, Acquato Scrivia i— 36. Ratti Gerolamo 
fu Giuseppe Maria, Geometra, Alessandria =* 37, 
Gallina Francesco fu Domenico, Contribuente, Sale
— 38. Romagnoli Dottor Vincenzo, fu Nicola. Tor­
tona • =  39. Gazzera Bartolomeo fu Bartolomeo, 
Cassiere Banca Nazionale, Alessahedria =  40. Muzio 
Giuseppe fu Geometra Antonio Contribuente, Pietra 
Murazzi.

S U P P L E N T I
1. OtLolenghi Salvador Aron fu Salvador Moise 

Leon, Acqui =■ 2. Verri Francesco di Innocenzo, 
Pizzicagnolo, id. =f"3.' Zài»détti Francesco fu Al­
bino, id. =» 4, Zanoletti Tomaso fu Francesco, id.

: 5. Zanetti Gaudenzio fu Giacomo, id. — 6. 
Vassallo Guido fu Pasquale, Contribuente, id. «=*
7. Ottolenghi Belom fu Salvador, Contribuente, id.
8. Costa Luigi fu Marco Aurelio, id. — 9. Timossi 
Angelo fu Bartolomeo, id. — 10. Zorzoli Notaio 
Francesco fu Vincenzo, id.

! PRIMARI PARRUCCHIERI
nella preparazione delia'crema ò schiuma usata per radere la barba 
adoperano il sapone, exlraflno di toeletta dolcificante antisettico chia_ 
maio « Sapol >> che impedisce l’innesto nel sangue dei virus maligni 
se ia faccia viénè tagliuzzata, e rende la pelle morbida e velatala; 
guarendo o prevenendo qualsiasi malattia cutanea.

C  R O N A G A
C o r t e  d ’A i m s i e  — 11 giorno 6 p. luglio si 

riapre la nostra Corte d’Assisie colla continuazione 
del noto processo dì stupro pei nuovi arrestati 
dopo la sentenza contumaciale.

Presiederà la Corte il Cav. De-Mafchi =  l’ac- 
cusa dod sarà sostenuta dal Procuratore del Re, 
ma dal Sost. Procuratore Generale Cav. Carraro.

Difenderanno gli imputati gli avvocati Braggio, 
Fiorini, Persi ed Ottolenghi.

P o l it e a m a  — Le semate - d’onore dei condi­
rettori della Torinese si succedono e si rassomi­
gliano. :, di fatti dopo quella del Gemelli si ebbe 
Venerdì scorso la serata dàP Milone Lcotto »lesso 
pùbblico sempre numeroso ed elegante. ••

Lo spettacolo variato e divertente piacque, e fu 
in ispecie. 'applaudita la Signorina Milòoe che cantò 
con quel brio, con quella vivacità che le è propria, 
la! graziosa canzone ’L Birichin. Il seratante oltre 
il saluto d’uscita' ebbe ripetuti applausi sia nella 
commedia; 'chie nell’Otello,' graziosissimo scherzo 
dell’on. Chiaves, in cui vedemmo tramutata in ar­
cigna e malvagia, sotto le spoglie di lago, la figura 
del Milone, che avevamo ammirata la sera prima 
.serena e bonaria nel Giubileo dei poter Parroco 
sotto le spoglie del protagonista.

Sabato se”;i ebbimo una produzione nuova dal 
titolo Poter Foro dell’Avv, Gira.ud che presenziò 
la rappresentazione.

Il lavoro è di genere leggero e abbastanza buono, 
e l’autore fu meritamente chiamato alla ribalta alla 
fine degli atti insieme agli attori che si impegna­
rono assai, Gemelli e Vaser in ispecie, per la buona 
riuscita della commedia.

Domenica sera l mal nutrì chiamarono in teatro 
un pubblico discreto che accorse nuovamente ieri 
sera ad esilararsi col vecchio ina sempre diver­
tente Carlevè ’d Tnrin.

Quanto prima avremo la serata della prima at­
trice Signora Paolina Gemelli con uno spettacolo 
attraentissimo: La dii ciplina iHìlijar, nuovissima 
commedia in tre atti del compianto Dottor Seal vini: 
Me mari a lè Gemei, scherzo comico di G. Porta.

Nessuno certo può dubitare che il pubblico delle 
grandi occasioni vorrà accorrere a festeggiare la 
distinta prima attrice, che ogni sera è fatta segno 
alle più vive espressioni di simpatia.

'Vecchie  T e h m e  — Sabato prossimo avrà 
luogo il concerto già fissato per Martedì scorso, e 
che si dovette trasportare per impreviste circo- 

. stanze - abbiamo già esaminato il programma che 
verrà distribuito fin da Giovedì sera e Pabbiarho 
trovato attraentissimo: il nome degli esecutori è 
pól la garanzia delPOttimo esito del concerto, sicché 
non .andiamo -errati certamente prevedendo per 
Sàbato sera un concorso maggior ancora, se pos­
sibile, delle serate da.ballo.

A c c a tto n i := Nei regolamenti di pubblica 
sicurezza essendo prescritto che gli. accattoni de­
vono avere un segno, che li qualifichi per tali, 
esortiamo gli addetti alla pubblica sicurezza a dare

prova di maggiore attività in questa parte, poiché 
risai ta, che 'soltù ’la vosi e ì | 
sono parecchi.con beni di .fortuna, i '.quali.. tjannS'":'> 
l’impudènza df chiedere •!’'elemosina. .vT

S p ia c e v o l e  scie'NÀ — Doni eri i ea scorga verso ■ 
le 4 poin. vi fu un originale, che si divertiva 4 
far galopparli sfrenatamente il cavallo da un'pùnto 
dìel corso dei 'Bagni sino al piazzale Nuove Terme, 
nel momento in cui comincia la circolazione dei 
veicoli e delle persone verso lo Stabilimento Ter­
male.

’Benché il giuoco, che poteva essere cagione 4i 
disgrazie, sia durato alquanto, non comparve una 
guardia;municipale ad applicargli la meritata con* 
ira-vvenrione.

P o r t i c i  =  I portici Saracco e quelli delle 
Terme phe prospettano il Politeama continuanoad • 
essere òggetto di lagnanze e di censure per il modo 
con cui sono tenuti. '

Come si sa, per tante ragioni, e specie i primi, 
formano il gradito ritrovo dei bagnanti e dei cit­
tadini, eppure incredibile a dirsi, fra altre cose se 
ne trascura perfino la spazzatura.

I n T r ib u n a l e  — Udienza 23 luglio' — Ra- 
motti Michele ed Olivieri Emilio, di Rivalta Bor­
mida, interposero appello da sentenza del Pretore 
d’Acqui colla quale erano stali condannati rispet­
tivamente alla pena del carcere per mesi .fre , ed 
uno per: furto di oggetti esposti alla fede pubblica,

Il Tribunale,„accogliendo, le istanze .della .difesa. . 
riteneva l’esclusione, dell’aggravante di.cui. .all’a r t- . 
ti co lo- 624 del Cód. ’Penale,.! ed affermando 'savia^ 
mente trattarsi di furto semplice, riduceva la pena 
pel .Ramotti, recidivo, a giorni quindici, e per l’O- 
livieri a giorni sei.

Difensore =■ Avv. Braggio.

i Tip. e Lit. A. T1RELL1 già Scavalli

BOZZANO MARCO  Gertsmte R e s p o n s a b i l e

I M P O R T A N T E  N O T I Z I A  ,
Con, garanzia elei ' pagarne riio' d'òpò’la 1 guàrigibne 

si san'à in 2 o 3 giorni ogni malattia segreta di 
uomo ;e donna sia pure ritenuta incurabile ed in 20 
o 30 giorni qualsiasi stringimento o.bruciore, flusso, 
ecc. Vedi: Miracolosa Iniezione o Confetti vegetali 
Costaiizi, in 4a pagina. ■■ ■ , , ' ;

UA.’AfnfTABE '
alloggio signorile di nove camere al 1° piano 
con locale ad uso cantina e legnaia, posto 
in via Emilia N.° 7 — Rivolgersi per le trat­
tative al Sig. Caus. Elia De-Bencdetti.
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Ipoftisfltl di Calco c Soda.
Elianto grato al palato quanto il latte.

Possiede tutto lo virtù dell 'Olio Crudo d i  Fegato 
di Jlorluzzo, piu quelle degli Ipofosflù.
Ouarìsoa fa Tial.  .
Guarisco la A n e m i a .  . -Guarisco doboiezza  g e n e ra le .
O u a r l f ic e  l a  S e r u f o l a .Quariaoo 11 R e u m a t i s m o .
G u a r i s c o  la  T o s e  e  R a f r a d o r T .
G u a r i s c e  il R a c h i t i s m o  n e i  fanc iu l l i»

È ricettata dai medici, <j di odore e sapoM 
vqgmdovolo. di facile digestione, oda sopportano li
,i,,machi ad à. d e lic a ti ....................................
l’ r c p n ra ta  chi! C!i. S C O T T  t> S O W N E  -  N U O V A -Y O R K

In ventìilu >la tu lle le privcip 'n  l i  F a r m  doto ju I*. 8,50 la  B o tL  
<> 3 In m w r a  r t i f i  yrà*Msii À . L Ìa n fo n i o C» M ilano  
tna, Xajttu 'i- Fitj P a t tu m a i V ii.a n i o  CMila'fiO^ N a p o li, B aiA

Da vendere od affittare
I N RI  C A L D O  NÈ  . |

Villa signorile gon fruttéto e terreno Sattiguo col­
tivato a campo, prato e vigna deità superficei 
di ettari Uno are dieci circa.

Per la trattativa rivolgersi al notaio Guglieri 
in Acqui.


